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APPENDICE_ DUP SEZIONE STRATEGICA 2027-2029 

DEFINIZIONE E ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI ALLE SOCIETA’, 
ENTI E FONDAZIONI PARTECIPATE E CONTROLLATE DAL COMUNE DI LODI 

 

Il Comune di Lodi, al 31/12/2025, detiene partecipazioni dirette nelle seguenti società: 

Ente/ Società 
Quota 

partecipazione 
Note 

Astem S.p.a. 99,22% Società in house  

Azienda Farmacie Comunali Lodi 
S.r.l. 

10,50% 
Società in house  

Società Acqua Lodigiana S.r.l. - 
S.A.L. S.r.l. 

12,33%  

Banca popolare Etica 0,0026%  

Fondazione PTP 33,33% In liquidazione  

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso: Astem S.p.a. 

Ente/Società Quota partecipazione Note/Esito controllo 

Sporting Lodi S.r.l. 49,61% (50% tramite il 99,22% 
diretto in Astem S.p.a.) 

Società a capitale misto, 
partecipazione superiore 
al 20%. 

Azienda Farmacie 
Comunali Lodi S.r.l. 

88,80 % (89,50% tramite il 99,22% 
diretto in astem s.p.a.) 

Società in house  

A2A S.p.a. 0,3637% 

 

 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso: Fondazione Parco Tecnologico Padano 
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Ente /società Quota partecipazione Note/Esito 

Parco tecnologico padano  
S.r.l. in liquidazione 

66,66% (100% tramite il 33,33% 
diretto in Fondazione PTP) 

In liquidazione  

PTP science park scarl 
(indiretta di 2 livello) 

31,66% (95% tramite il 33,33% diretto 
in Fondazione PTP) 

In liquidazione  

PTP science park scarl 
(indiretta di 3 livello) 

5% tramite il 100% di PTP s.r.l. e 
tramite il 33,33% diretto in Fondazione 
PTP 

In liquidazione  

 

Per i dettagli si rinvia alla delibera di consiglio comunale n. 105 del 18/12/2025 avente ad oggetto: 
“Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. - 
ricognizione partecipazioni possedute al 31/12/2024 e verifica periodica sulla situazione 
gestionale dei servizi pubblici locali di cui all'articolo 30 del d.lgs. n. 201/2022” e relativi allegati, 
provvedimento annuale adottato ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P. 

La normativa vigente in tema di organismi partecipati pone l’obbligo, in capo alle amministrazioni 
pubbliche, di individuare indirizzi gestionali per i propri organismi partecipati, con particolare 
riferimento alle società in controllo pubblico e agli enti sovvenzionati o sottoposti a vigilanza.  

Nel rispetto di quanto previsto all’art. 42 del D.lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), il Comune di Lodi 
individua gli indirizzi da attribuire alle aziende partecipate e agli enti sovvenzionati o sottoposti a 
vigilanza. 

Tale disciplina è altresì rafforzata dall’art. 19 del D.lgs., 175/2016 (T.U.S.P), che pone l’obbligo per 
le proprie società “a controllo pubblico”, di fissare obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, comprese quelle del personale. 

L'assegnazione degli obiettivi agli organismi partecipati si pone nell'ambito dei controlli ex ante 
sulle partecipate effettuati dall'Amministrazione; a tale fase segue quella del controllo 
contestuale (che si attua, tra l'altro, attraverso interventi di monitoraggio sulle relazioni periodiche 
ed è volto a individuare eventuali azioni correttive da attuare in caso di scostamenti) e del 
controllo ex post, mediante il quale si dà atto dei risultati raggiunti e del grado di raggiungimento 
degli obiettivi da parte delle società partecipate.  

La verifica sul raggiungimento degli obiettivi assegnati consente di rafforzare il ruolo di guida, 
indirizzo e controllo dell'Ente sulle società e organismi partecipati nonché, al tempo stesso, di 
orientare l'assegnazione degli obiettivi per gli esercizi successivi. 

Le società controllate devono stabilire criteri e modalità di reclutamento del personale nel pieno 
rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità. 
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Il Comune di Lodi verificherà il rispetto delle procedure e delle modalità adottate in tema di 
reclutamento del personale. 

Le politiche assunzionali delle società controllate dall’amministrazione comunale dovranno 
essere ispirate dal principio di contenimento dei costi del personale con il divieto di procedere ad 
assunzioni di qualsiasi tipologia in presenza di squilibri gestionali e di risultati d’esercizio negativi.  

In ogni caso, il costo del personale dovrà essere coerente con la politica gestionale – anche 
prospettica – da realizzare, tenuto conto dello sviluppo dell’attività, dell’andamento dei ricavi, 
delle politiche di efficientamento perseguite e degli investimenti programmati. 

Le società controllate garantiscono all’amministrazione una costante informazione 
sull’andamento della spesa del personale in servizio, evidenziando l’obiettivo del contenimento 
potenziale degli oneri retributivi e della graduale riduzione della percentuale tra spese di 
personale e spese d’esercizio, in coerenza con quanto previsto dall’art. 19 del TUSP e con quanto 
sopra specificato. 

L’amministrazione comunale potrà definire con separati e successivi atti di indirizzo, da applicarsi 
alle singole società e organismi rientranti nel perimetro di controllo del gruppo, ulteriori politiche 
di contenimento delle spese di personale e/o assunzionali, avuto riguardo a possibili interventi di 
carattere strategico.  

Il regolamento comunale sui controlli interni del Comune di Lodi, adottato con delibera del 
commissario straordinario con poteri per il consiglio n. 44/2017, nel titolo V intitolato “Il controllo 
sugli organismi partecipati”, all’ art. 15, individua le tipologie di controllo e gli strumenti di 
monitoraggio, prevedendo la documentazione da trasmettere semestralmente all’ufficio 
partecipazioni societarie ai fini del necessario controllo e monitoraggio.  

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto si individuano i seguenti obiettivi gestionali da 
assegnare alle società, enti e fondazioni partecipate e controllate dal Comune di Lodi attraverso 
apposito scambio informativo/documentale: 

• Report sullo stato di attuazione degli obiettivi programmati, rendicontazione puntuale 
al comune di Lodi: report di monitoraggio obiettivi, documentazioni contabili, relazioni 
previste dai contratti di servizio in essere, rispetto dei tempi; 

• Report sulle assunzioni e sui principali atti di gestione del personale (art. 19, comma 5 
del TUSP), in particolare delle spese per la prestazione dei servizi (servizi e spese 
generali), compatibilmente con le attività svolte ed affidate dal Comune di Lodi e delle 
variabili esogene di mercato;  

• Elenco dei reclami e disservizi e relativa gestione; 
• Rilevazione di customer Satisfiction, da effettuare con cadenza almeno biennale, 

introdurre (ove non presente) e/o rafforzare un sistema di rilevazione e monitoraggio della 
qualità dei servizi erogati ai cittadini, al fine di integrare il più ampio sistema dei controlli 
dell’Amministrazione Comunale in tema di qualità; 
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• Verifica del limite massimo ai compensi per l’organo amministrativo, come previsto 
dall’art. 11, D.lgs. n. 175/2016, il trattamento economico annuo onnicomprensivo da 
corrispondere agli amministratori non può eccedere il limite massimo di euro 240.000 annui al 
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, 
tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche Amministrazioni o da altre 
società a controllo pubblico. Il medesimo limite si applica ai titolari e componenti degli organi di 
controllo, ai dirigenti e ai dipendenti. 
L’art. 11, comma 6 del D.lgs. 175/2016 prevede l’emanazione di un Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze volto a disciplinare i limiti ai compensi degli organi sociali, dei 
dirigenti e dipendenti.  
A seguito dell’adozione del suddetto decreto ministeriale, spetterà alle società medesime la 
verifica del rispetto del limite massimo del trattamento economico annuo onnicomprensivo. 
L’eventuale adeguamento dei compensi degli organi sociali sarà effettuato mediante apposita 
deliberazione dell’Assemblea dei Soci. 
Fino all’emanazione del decreto, ai sensi del comma 7 dell’art.11 citato, vigono le disposizioni di 
cui all’articolo 4, comma 4, del D.L. n. 95/2012, secondo le quali il costo annuale sostenuto per 
i compensi degli amministratori delle società controllate, “ivi compresa la remunerazione di 
quelli investiti di particolari cariche, non può superare l’80 per cento del costo 
complessivamente sostenuto nell’anno 2013”. 

Nell’ambito di operatività delle società a controllo pubblico vi sono alcune disposizioni 
collegate alla gestione ordinaria di esse, cui deve essere data attuazione, sebbene non oggetto 
del presente documento.  

A tal fine si richiamano: 

▪ Testo Unico delle società a partecipazione pubblica, D.Lgs. n. 175/2016; 

▪ Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. n. 36/2023, e relative Linee ANAC; 

▪ Disposizioni sulla prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, L. n. 
190/2012, e relativi decreti attuativi n. 33/2013 e n. 39/2013. 

▪ Testo Unico Pubblico Impiego, D.Lgs. 165/2001. La citata disciplina, dettata per le Pubbliche 
Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001, si applica anche alle società a 
controllo pubblico, qualora queste ultime non abbiamo adottato una propria regolamentazione 
interna, in particolare in materia di acquisto di beni e servizi, di reclutamento del personale e di 
conferimento di incarichi esterni (v. art. 19, comma 2 TUSP). 

Si rinnova l'indirizzo comune a tutte le società al più completo e puntuale adempimento di tutte 
le disposizioni citate. 


